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FONDO DI GARANZIA PER LE PMI LEGGE 662/96

Finalmente a breve UniCredit leasing sarà operativa sul prodotto specifi co.
In attesa che venga pubblicata dagli uffi ci competenti l’operatività specifi ca evidenziamo, qui di seguito le 
caratteristiche salienti della norma.

Benefi ciari: Possono benefi ciare della Garanzia diretta tutte le PMI italiane appartenenti a qualsiasi settore, con eccezione di
quelli sensibili esclusi da U.E., valutate “economicamente e fi nanziariamente sane”. 

Ricordiamo che i parametri dimensionali, per il computo delle succitate PMI devono essere calcolati, secondo quanto
previsto dal decreto del Ministero delle Attività produttive del 18 Aprile 2005, pubblicato in Gazzetta Uffi ciale n. 238 del
12 Ottobre 2005.

Per piccole e medie imprese economicamente e fi nanziariamente sane si intendono quelle di cui venga accertata, sulla base
della consistenza patrimoniale e fi nanziaria, la possibilità di far fronte agli impegni fi nanziari derivanti dalle operazioni per le
quali è richiesto l’intervento del Fondo.

Le PMI ammesse devono essere operanti nei seguenti settori (classifi cazione ISTAT 1991):

C - Estrazione di minerali (con esclusione delle classi) 13.10 e 13.20;
D - Attività manifatturiere (con esclusione delle classi) 23.10, 24.70, 27.10, 27,52, 34.10 e 34,20;
E - Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua;
F - Costruzioni;
G - Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali per la casa;
H - Alberghi e ristoranti;
I -  Trasporti magazzinaggio e comunicazioni, con esclusione delle attività di trasporto merci e persone.
 Sono ammesse all’intervento del Fondo le imprese di autotrasporto che vantano crediti nei confronti
 delle imprese ammesse all’amministrazione straordinaria di cui all’art. 2 Legge 18 Febbraio 2004 n. 39,
 nei sei mesi precedenti all’ammissione alla predetta amministrazione straordinaria;
K - Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali ed imprenditoriali;
M- Istruzione;
N -Sanità e altri servizi sociali;
O -  Altri servizi pubblici, sociali e personali.

Ricordiamo che i soggetti benefi ciari devono:
A)  Essere iscritti nel Registro delle Imprese, istituito presso la Camera di Commercio, industria, artigianato
 e agricoltura competente per territorio; 
B ) Essere valutati economicamente e fi nanziariamente sani dal Gestore (UniCredit MCC) sulla base dei criteri normativi.

Parametri Dimensionali PMI: la categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese
(complessivamente defi nite PMI) è costituita da imprese che:
� hanno meno di 250 occupati; e
� hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore ai 43 milioni
 di euro;
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nell’ambito della categoria delle PMI, si defi nisce piccola impresa l’impresa che:
� ha meno di 50 occupati e
� ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro;

nell’ambito della categoria delle PMI, si defi nisce microimpresa l’impresa che:
� ha meno di 10 occupati, e
� ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro.

Modalità di intervento del fondo: La Garanzia diretta è concessa direttamente alle Banche o agli intermediari fi nanziari 
(fra cui le società di locazione fi nanziaria) iscritti al 107, nei limiti dell’importo massimo garantito per l’ammontare 
dell’esposizione dei soggetti fi nanziatori nei confronti delle PMI.

Natura della garanzia: La garanzia è esplicita, incondizionata ed irrevocabile, è inoltre diretta, nel senso che si riferisce 
ad una singola esposizione.

Garanzia dello stato: L’intervento del Fondo è assistito dalla garanzia dello Stato (L 2/09 e Decreto MEF del 25 Marzo 
09). L’effetto di queste norme è quello di riconoscere l’attenuazione del rischio di credito sulle garanzie concesse dal 
Fondo. I soggetti fi nanziatori potranno pertanto applicare alle esposizioni così garantite la Ponderazione zero sulla quota 
di fi nanziamento garantita.

Copertura massima delle operazioni: La Garanzia diretta può essere concessa in misura non superiore:
� all’80% all’ammontare dell’importo fi nanziato di ciascuna delle operazioni ammesse ai benefi ci del Fondo per le operazioni 
 relative a:
 � Imprese a prevalente partecipazione femminile;
 � Soggetti benefi ciari fi nali ubicati nelle zone ammesse alla deroga di cui all’art 87.3. a) del Trattato CE per gli aiuti a fi nalità
  regionale;
 � Soggetti Benefi ciari fi nali che sottoscrivono contratti d’area o Patti territoriali;
� al 60% dell’ammontare dell’importo fi nanziato di ciascuna delle operazioni ammesse ai benefi ci del Fondo per le 
 operazioni relative agli altri soggetti benefi ciari fi nali.

Copertura massima dell’ammontare dell’esposizione: Nei limiti della copertura massima delle operazioni la 
Garanzia diretta copre l’ammontare dell’esposizione per capitale, interessi, contrattuali e di mora dei soggetti richiedenti 
nei confronti dei soggetti benefi ciari fi nali, calcolato al sessantesimo giorno successivo all’intimazione di pagamento, in 
misura non superiore:
� all’80% per le operazioni relative a:
 � Imprese a prevalente partecipazione femminile;
 � Soggetti benefi ciari fi nali ubicati nelle Zone ammesse alla deroga di cui all’articolo 87.3 a) del trattato CE per gli 
  aiuti a fi nalità regionale;
 � Soggetti benefi ciari fi nali che sottoscrivono Contratti d’area o Patti territoriali;
� al 60% per le operazioni relative agli altri soggetti benefi ciari fi nali.

Ricordiamo che sulla quota di fi nanziamento garantita dal Fondo non può essere acquisita alcuna altra garanzia reale, 
assicurativa e bancaria.
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Costo della Garanzia: La commissione è corrisposta “una tantum” da UniCredit Leasing a UniCredit MCC ed è calcolata 
in rapporto all’importo garantito ed è pari a:
� Medie Imprese: gratuita imprese ubicate in Zone 87.3. a) e Imprese femminili, 0,50% per imprese ubicate in Zone
 87.3.c), 1% per imprese ubicate nei restanti territori.
� Piccole imprese: gratuita imprese ubicate in Zone 87.3.a) e Imprese femminili, 0,25% per imprese ubicate in Zone
 87.3.c), 0,50% per imprese ubicate nei restanti territori.
� Microimprese: gratuita imprese ubicate in Zone 87.3.a) e Imprese femminili, 0,125% per imprese ubicate in Zone 
 87.3.c), 0,25 per imprese ubicate nei restanti territori.

Operazioni ammissibili: Qualsiasi tipologia di operazione fi nanziaria direttamente fi nalizzata all’attività dell’impresa 
quali; fi nanziamenti a medio e lungo termini, acquisizione di partecipazioni, prestiti partecipativi, altre operazioni (breve 
termine, consolidamento). 

L’importo massimo garantito complessivo per ciascuna impresa benefi ciaria è pari a 1.500.000,00.= euro.

Confi di - Convenzioni operative Impresa Italia
Prosegue la defi nizione delle convenzioni con i principali Confi di operanti sul territorio nazionale.

Evidenziamo qui di seguito i Confi di attualmente convenzionati e ricordiamo che le operazioni devono essere intermediate 
direttamente ed esclusivamente dalla rete bancaria.

� Unifi di Emilia Romagna (Stipula del 25 Giugno 2009) percentuali garanzia da un minimo del 30 ad un massimo del 
 50%. Operativa sia su Retail che Corporate, decodifi ca agevolato CON3;
� Confi di PMI Campania: (stipula il 22 Aprile 2009) percentuali di garanzia 60%; operativa su retail, decodifi ca
  agevolato “CON2”;
� Confi di Palermo Consorzio Garanzia Fidi: (stipula il 14 Aprile 2009) percentuali di garanzia pari al 50%; operativa sia
 su eetail che su corporate, decodifi ca agevolato “CON106”;
� Credimpresa Soc. Coop: (stipula il 15 Maggio 2009) percentuali di garanzia pari al 50%; operativa sia su retail che
 su corporate, decodifi ca agevolato “CON107”;
� Confi di Fideo Confcommercio: (stipula il 14 Aprile 200) percentuali di garanzia pari al 50%; operativa sia su area 
 retail che corporate, decodifi ca agevolato “CON108”;
� CoopFidi Confi di Unitario Roma: (stipula il 14 Aprile 2009) percentuali di garanzia 60%; operativa area retail, 
 decodifi ca agevolato “CON97”;
� Confi di Apifi di Sicilia: (stipula il 28 Maggio 2009) percentuali di garanzia pari al 50%; operativa sia su area retail che 
 corporate, decodifi ca agevolato “CON101”;
� Consorzio Fidi Meridionale Catania: (stipula il 21 Magio 2009) percentuali di garanzia pari al 50%; operativa sia su 
 area retail che Corporate, decodifi ca agevolato “CON111”;
� Casa Artigiani Fidi Palermo: (stipula il 14 Aprile 2009) percentuale di garanzia 50%; operativa sia su retail che 
 corporate, decodifi ca agevolato “CON1”;
� Confi di Federfi di Sicilia: (stipula 7 Maggio 2009) percentuale di garanzia 50%; operativa sia su retail che corporate, 
 decodifi ca agevolato “CON10”;
� Fidialtitalia Varese: (stipula il 8 Maggio 2009) percentuale di garanzia 60%; operativa su area retail, decodifi ca agevolato 
 “CON102”.
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� Coopfi di Dulio Minicozzi SCRL Roma: (stipula 8 Maggio 2009) percentuale di garanzia 60% operativa; su area retail, 
 decodifi ca agevolato “CON82”;
� Sardafi di S.c. : (stipula il 10 Aprile 2009) percentuale di garanzia da un minimo del 30% fi no al 60%; operativa su area 
 retail, decodifi ca agevolato “CON85”;
� Credito e Cooperazione Teramo: (stipula il 9 Dicembre 2009) percentuale di garanzia 50%; operativa su area retail, 
 decodifi ca agevolato “CON63”;
� Eurofi di: (stipula 28 Gennaio 2010) percentuale di garanzia fi no al 100% importo fi nanziato; operativa su area retail;
� Fidi Industria Bari Consorzio garanzia Collettiva Fidi: (stipula 24 Marzo 2010) percentuale di garanzia 60%; operativa 
 su area retail, decodifi ca agevolato “CON103”.

Convenzione Eurofi di

Nello scorso mese di Aprile è stata sottoscritta da UCL la nuova convenzione con Eurofi di, operativa per tutta la ns. Rete 
di vendita (banca fi liali UCL e rete Agenziale).
Evidenziamo qui di seguito le principali caratteristiche:

� Garanzia di Prima richiesta
 � Percentuale di garanzia rilasciata da Eurofi di 60% del capitale residuo, degli interessi corrispettivi, degli interessi di
  mora e dei relativi accessori;
 � La succitata convenzione è operativa su tutto il territorio Nazionale;
 �  Possono essere presi in considerazione tutte le tipologie di Leasing classici (Strumentale, Immobiliare, Energetico, 
  Auto strumentale).
 Ricordiamo che ciascuna garanzia che verrà rilasciata da Eurofi di potrà godere dell’intervento in controgaranzia del
 Fondo Centrale di Garanzia per le PMI ai sensi della Legge 662/96.

� Con la controgaranzia viene trasferita sull’ente fi nanziatore (UniCredit Leasing) la ponderazione zero sull’importo 
 garantito da Eurofi di.

La nuova trascodifi ca agevolativa da utilizzare per il caricamento delle operazioni di locazione fi nanziaria subordinate alla 
succitata convenzione risulta essere “EUROF2”.
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Il nuovo Codice garanzia risulta essere:
 
TABELLA GARANZIE
Data:   27/04/10
Programma:  LTAB55    
Visualizzazione                            UniCredit LEASING S.P.A.             

Garanzia:  141 EUROFIDI 2010                                                  
Non sollecitare i garanti (S,N):  N                                          
Tipo garanzia: F Altre fi dejussioni                       
Tipo utilizzo (C=Contratto, B=Bene, Blank=Entrambi): C     
Garanzia da contabilizz. (S,N):  S                                          
Importo da proporre: 0 Nessun Importo
Importo fi sso (S,N):  N  
Importo minimo ammesso: 1.000,00                         
Importo massimo ammesso: 0 Valore assoluto oppure 1.500.000,00
Garanzia modifi cabile entro: 1 Fino alla stipula                        
Durata come da contratto (S,N): N
Durata espressa in mesi (S,N): N   
Gestione manuale scadenza (S,N): S
Codice per LEASINGMOD F.O. :     
Garanzia reale (risk analisys): N
Garante = Cliente ammesso (S/N): N   
Tipo calcolo: F Fondo di garanzia                     
Garanzia obsoleta (S,N): N
Garanzia senza garante/imp.(S,N): N   

Parametri per Centrale rischi                                                  
Garanzia in solido (S,N): N
Garanzia reale (S,N): N   
Codice garanzia (R): 2 Fidejussione specifi ca limitata soli  
Tipo calcolo (R): 9 Da importo garanzia                   
Codice garanzia per forn. C.R. : GP001                                      
Percentuale su imponibile beni : 100,00                              
Percentuale di copertura del rischio (Min:  10,00   Max:  60,00): 60,00 
Tipo di istanza (P=prima S=seconda): P             
Tipo di istanza modifi cabile (S/N): N                            
Tipo di decorrenza: 2                  
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Evidenziamo, qui di seguito i referenti presso Eurofi di da contattare per l’ottenimento della garanzia:

RESPONSABILE
TERRITORIALE

FILIALI
EUROGROUP

GESTORE
MERCATO

INDIRIZZO
FILIALE

INDIRIZZO
EMAIL

FILIALI
TELEFONO-FAX

Alessio Boggia
PIEMONTE NORD
VALLE D’AOSTA

ALESSANDRIA Ilaria Meneghin Via Cardinal Massaia, 2/A - 15121 ALESSANDRIA i.meneghin@eurogroup.it
Tel 0131 443474
Fax 0131 232616

BIELLA Alessandro Sacco Via Maestri del Commercio, 4/d - 13900 BIELLA a.sacco@eurogroup.it
Tel 015 8497633
Fax 015 406209

BORGOMANERO Giuliano Sanlorenzo Viale Kennedy, 87 - 28021 BORGOMANERO (NO) g.sanlorenzo@eurogroup.it
Tel 0322 834255 
Fax 0322 835411

CHIVASSO Roberto Mascetti Via Emilio Gallo, 27 - 10034 CHIVASSO (TO) r.mascetti@eurogroup.it
Tel 011 9195674
 Fax 011 9195567

TORINO Andrea Vercellotti Via Perugia, 62 - 10152 TORINO a.vercellotti@eurogroup.it
Tel 011 2405550
Fax 011 856674

Massimo Imbraguglio
PIEMONTE SUD

ASTI Marcello Borgna C.so Don Minzoni, 72 -14100 ASTI m.borgna@eurogroup.it
Tel 0141 210783
Fax 0141 353839

CUNEO Alessandro Gnoni C.so Nizza, 2 - 12100 CUNEO a.gnoni@eurogroup.it
Tel 0171 694646
Fax 0171 696402

RIVOLI Giorgio Genovese C.so Susa, 299 - 10098 RIVOLI (TO) g.genovese@eurogroup.it
Tel 011 9550490
Fax 011 9550254

TORINO-MIRAFIORI Giorgio Genovese C.so Unione Sovietica, 612/15b - 10135 TORINO g.genovese@eurogroup.it
Tel 011 3402911
Fax 011 3471120

Paolo Parola
LOMBARDIA

BERGAMO Alessandra Moretti Via Fiume Po, 912 - 24040 STEZZANO (BG) a.moretti@eurogroup.it
Tel 035 205041
Fax 035 4540740

BRESCIA Roberto Aresu Via Cipro, 1 - 25124 BRESCIA r.aresu@eurogroup.it
Tel 030 2219311
Fax 030 22193202

BRIANZA Alessandro Tescari Via Stephenson, 96 - 20157 MILANO a.tescari@eurogroup.it
Tel 023 32778811
Fax 023 9002997

GALLARATE Sergio Miglio Viale Vittorio Veneto, 8/a - 21013 GALLARATE (VA) s.miglio@eurogroup.it
Tel 0331 790621
Fax 0331 793484

LODI Chiara Passerini Viale Milano, 71 - 26900 LODI c.passerini@eurogroup.it
Tel 0371 61631
Fax 0371 476048

MILANO NORD Fabio Cravero Via Stephenson, 96 - 20157 MILANO f.cravero@eurogroup.it
Tel 023 32778811
Fax 023 9002997

MILANO SUD Stefano Frova
Via Milanofi ori - Strada Uno, Palazzo F1 -20090 
ASSAGO (MI)

s.frova@eurogroup.it
Tel 02 57501399
Fax 02 8240153

PAVIA Mirko Del Santo Viale Brambilla, 60 - 27100 PAVIA m.delsanto@eurogroup.it
Tel 0382 383911
Fax 0382 528469

Claudio Foi
LIGURIA
TOSCANA
EMILIA

GENOVA Paola Bonzano Via Bombrini, 16 - 16149 GENOVA p.bonzano@eurogroup.it
Tel 0106 435308
Fax 0106 435252

SAVONA Mario Bagnasco Via Fiume, 2/A int.3 - 17100 SAVONA m.bagnasco@eurogroup.it
Tel 019 8338215
Fax 019 850645

AREZZO Cristiano Ciardiello Via Calamandrei, 183 - 52100 AREZZO c.ciardiello@eurogroup.it
Tel 0575 250806
Fax 0575 250798

FIRENZE Cristiano Ciardiello Viale Volta, 127/A - 50131 FIRENZE c.ciardiello@eurogroup.it
Tel 055 4089094
Fax 050 5001491

PISA Paolo Cerutti Via Sterpulino, 4E - 56100 OSPEDALETTO PISA (PI) p.cerutti@eurogroup.it
Tel 050 977501
Fax 050 984048

BOLOGNA Mojca Papaleo Via Piero Gobetti, 52 - 40129 BOLOGNA m.papaleo@eurogroup.it
Tel 051 371993
Fax 051 352894

Fabio Carrieri
ABRUZZO
MARCHE
UMBRIA
LAZIO
ROMAGNA

PESCARA Carlo Martelli Viale Vittorio Colonna, 97 - 65127 PESCARA c.martelli@eurogroup.it
Tel 085 6922802
Fax 085 4531279

PESARO Pietro Belmonte Via degli Abeti, 152 - 61100 PESARO p.belmonte@eurogroup.it
Tel 0721 405443
Fax 0721 458193

ANCONA Andrea Massarelli Via I Maggio, 150 - 60131 ANCONA a.massarelli@eurogroup.it
Tel 071 2868147
Fax 071 2916929

PERUGIA Sonia Prencipe
Via Bruno Simonucci, 3 - 06135 PONTE 
S.GIOVANNI (PG)

s.prencipe@eurogroup.it
Tel 075 7920880
Fax 075 7920877

ROMA Ruben La Malfa Via del Poggio Laurentino, 118 - 00144 ROMA r.lamalfa@eurogroup.it
Tel 06 54550206
Fax 06 5920924
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DL n. 40/2010 contributo Rottamazione rimorchi e semirimorchi Art 4.
In considerazione delle numerose richieste di delucidazioni ricevute dalla rete, sulla possibilità di usufruire del 
contributo anche per investimenti effettuati tramite locazione fi nanziaria indichiamo qui di seguito risposta ad 
uno dei tanti quesiti ricevuti fatta dal nostro specialista Dottor Fabio Castelli:

Faccio seguito alla Sua mail del 10 maggio u.s., inviata al dott. Del Gesso, per segnalarle che - allo stato attuale - non 
mi risultano istruzioni ministeriali sul tema da Lei sollevato (spettanza del contributo ex art. 4 D.L. n. 40/2010 in caso di 
acquisizione del bene in leasing).

Tuttavia, sulla scorta delle pronunce emanate in passato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, sembra logico 
orientarsi per la soluzione affermativa.

In particolare, con riferimento ai benefi ci di cui all’art. 1, commi da 224 a 241, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
il predetto Ministero ha avuto modo di precisare che <<va preliminarmente constatata la prevalente natura fi nanziaria 
dell’operazione di leasing, che rappresenta, concretamente, una modalità di fi nanziamento dell’acquisto di un bene. 
Il contratto conferisce all’utilizzatore tutte le facoltà possessorie tipiche del proprietario anche se la formale proprietà 
del bene resta in capo alla società di leasing. Tanto è vero che, in ambito comunitario è stata affermata la “tendenziale 
equivalenza tra l’acquisizione o realizzazione del bene in proprio e quella effettuata tramite contratto di leasing” (sentenza 
della Corte di Giustizia UE 6 febbraio 2003, causa C/185-/01).
Alla luce delle considerazioni appena svolte e tenuto conto delle fi nalità perseguite dalla norma sugli ecoincentivi presenti 
nella legge fi nanziaria, si ritiene che le agevolazioni in commento possono essere riconosciute anche ai soggetti che 
stipulano un contratto di leasing avente ad oggetto un veicolo>> (Nota n..1376-2007/DPF/UFF del 13.2.2007).

Occorre, peraltro, considerare che la Camera dei Deputati, in sede di conversione in legge del citato decreto (ora all’esame 
del Senato), ha introdotto il comma 1-bis nel corpo dell’articolo 4, il cui testo è il seguente:
“Ai fi ni dell’erogazione dei contributi di cui al comma 1 per l’acquisto di gru a torre nel settore dell’edilizia, previa 
rottamazione, secondo le modalità stabilite dall’articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 26 marzo 2010, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 79 del 6 aprile 2010, il contributo è riconosciuto anche 
nel caso di acquisto tramite locazione fi nanziaria e il certifi cato di rottamazione richiesto è prodotto a cura dell’acquirente, 
ovvero del conduttore nei casi di acquisto tramite locazione fi nanziaria”.

Questa nuova indicazione, se non sarà integrata nel corso del successivo iter parlamentare, potrebbe paradossalmente 
ostacolare il riconoscimento dell’agevolazione in caso di acquisizione in leasing di rimorchi e semirimorchi.

Ad ogni modo, trattandosi di un tema non fi scale, la Struttura di UniCredit Leasing cui fare riferimento è il Team Agevolato 
(dott. Guenzi).

Per sua comodità, riporto qui sotto il link al sito internet del Ministero dello Sviluppo Economico, nel quale viene trattata 
la specifi ca agevolazione (acquisto di rimorchi e semirimorchi).



 
Tasso Riferimento Europeo
Tassi Massimi Artigiancassa Giugno 2010
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Tasso Riferimento Europeo  2,24%

TASSI ARTIGIANCASSA

Operazioni di Locazione fi nanziaria Imm.        11,50%

Operazioni Leasing Importo fi no a EURO 51.645,69       10,00%

Operazioni di Leasing Importo superiore a Euro 51.645,69  9,00%

Tasso Riferimento Artigiano 4,18%

Tasso Riferimento Industria 4,13%



 
Evidenziamo, qui di seguito I referenti presso Eurofi di da contattare per l’ottenimento della garanzia:

LOCAT - S.p.A.

TAVOLA CONTRIBUTI LEX 240/81 ARTIGIANCASSA            MESE DI GIUGNO 2010            TASSO DI RIFERIMENTO nominale 2,24%

REGIONI TASSO ARTIGIANO

importo totale del contributo su euro 1.000/00 (*)
da rapportarsi alle durate ammissibili dall’ARTIGIANCASSA

24 mesi 36 mesi 48 mesi 60 mesi 72 mesi 84 mesi 96 mesi 108 mesi 120 mesi

VALLE D’AOSTA
PIEMONTE
LOMBARDIA
LIGURIA
VENETO
FRIULI V.G.
EMILIA ROMAGNA
TOSCANA
MARCHE
UMBRIA
LAZIO
ABRUZZO (**)

55% = 1,25 B € 10,26 € 15,27 € 20,34 € 25,47 € 30,65 € 35,89 € 41,18 € 46,53 € 51,93

65% = 1,45 C € 8,19 € 12,19 € 16,24 € 20,34 € 24,48 € 28,67 € 32,91 € 37,20 € 41,53

MOLISE
CAMPANIA
PUGLIA
BASILICATA
CALABRIA
SARDEGNA

45% = 1,00 A € 12,86 € 19,13 € 25,47 € 31,87 € 38,34 € 44,88 € 51,47 € 58,14 € 64,87

SICILIA 45% = 0,00 (***) A #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

maggiorazione
FONDI U.E.

22,5% = 0,50 A €5,20 €7,71 €10,24 €12,78 €15,33 €17,89 €20,47 €23,05 €25,65

A = Investimenti realizzati nelle AREE OBIETTIVO 1) - MEZZOGIORNO del regolamento CEE 2052/88 modifi cato con decisione n.472/CE in vigore per il periodo 1997/1999

      Le predette aree possono benefi ciare di una ulteriore maggioranza contributiva FONDI U.E.
B = investimenti realizzati nelle AREE OBIETTIVO 2) - ZONE IN DECLINO INDUSTRIALE DEL CENTRO - NORD - Regolamento CEE 2052/88 modifi cato con decisione n.472/CEE, in vigore per il triennio 1997/1999
C = Investimenti realizzati nelle RIMANENTI AREE
(**) NOTA: REGIONE ABRUZZO - Intervento agevolativo comunitario fi no al 31 dicembre 1998 assimilabile a misura C
(***) NOTA: REGIONE SICILIA - Intervento integrativo regionale con riduzione di un punto percentuale del tasso artigiano
(*) NOTA: L’importo oggetto della agevolazione si determina sottraendo al valore del bene l’importo del riscatto: l’importo massimo ammissibile non può superare comunque la quota
    di fi do disponibile da ciascuna impresa

Percentuali contributive Artigiancassa
Mese di Giugno 2010

Guenzi Pio - Comparto agevolato
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CONTRATTO 3 ANNI

� Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori Obbiettivo (1) 2,195%;
� Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori in deroga al Trattato di Roma 1,646%;
� Piccola Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 1,372%;
�  Media Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 0,631%.

CONTRATTO 4 ANNI

�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori Obbiettivo (1) 2,822%;
�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori in deroga al Trattato di Roma 2,117%;
�  Piccola Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 1,764%;
�  Media Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 0,811%.

CONTRATTO 5 ANNI

�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori Obbiettivo (1) 3,450%; 
�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori in deroga al Trattato di Roma 2,587%;
�  Piccola Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 2,156%;
�  Media Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 0,992%.

CONTRATTO 7 ANNI

�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori Obbiettivo (1) 4,704%;
�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori in deroga al Trattato di Roma 3,528%;
�  Piccola Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 2,940%;
�  Media Impresa - con unità produttiva ubicata il “altri territori” 1,352%.

Percentuali Contributive Legge 598/94
Mese Giugno 2010 - Tasso Europeo 
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CONTRATTO 3 ANNI

� Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori Obbiettivo (1) 3,430%;
�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori in deroga al Trattato di Roma 2,573%;
�  Piccola Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 2,144%;
�  Media Impresa - con unità produttiva ubicata il “altri territori” 0,986%.

CONTRATTO 4 ANNI

�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori Obbiettivo (1) 4,032%;
�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori in deroga al Trattato di Roma 3,024%;
�  Piccola Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 2,520%;
�  Media Impresa - con unità produttiva ubicata il “altri territori” 1,159%.

CONTRATTO 5 ANNI

�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori Obbiettivo (1) 4,928%;
�  Piccola e Media Impresa - con unità produttiva ubicata nei territori in deroga al Trattato di Roma 3,696%;
�  Piccola Impresa - con unità produttiva ubicata in “altri territori” 3,080%;
�  Media Impresa - con unità produttiva ubicata il “altri territori” 1,417%.

Percentuali Contributive Legge 1329/65
Mese Giugno 2010 - Tasso Europeo 

12



 

Guenzi Pio - Comparto agevolato

13

REGIONE STRUMENTO SOGGETTI
BENEFICIARI

SOGGETTI
RICHIEDENTI

INVESTIMENTI
AGEVOLABILI

NATURA
E MISURA
DEL CONTRIBUTO

NOTE

Abruzzo

Legge 598/94 PMI (DM 18.4.2005) 
con esclusione di 
agricoltura, pesca, 
acquacoltura e 
industria carboniera

Banche Consolidamento delle 
passività a breve

Contributo agli 
interessi pari al 
100% del tasso di 
riferimento (in de 
minimis)

Domande
dal 27/11/2009
esclusivamente via
Internet

Bolzano

Nuova Sabatini PMI (DM 18.4.2005) 
con esclusione di 
industria carboniera,
siderurgia, fi bre 
sintetiche,
costruzioni navali, 
pesca, piscicoltura
e acquacoltura

Banche, società di 
leasing, confi di e PMI 
agricole e operanti 
nel campo della 
meccanizzazione 
agricola.

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 
50% del tasso di 
riferimento

Domande, 
esclusivamente 
via Intenet ad 
eccezione di PMI 
agricole e operanti 
nel campo della 
meccanizzazione 
agricola.

Calabria

L. 1329/65 PMI (DM 18.4.2005) 
dei settori ISTAT A 
e DA

Banche e società di 
leasing

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 
100% del tasso di 
riferimento

Investimento 
agevolabile anche 
superiore al 
fi nanziamento

Friuli
Venezia
Giulia

L. R. 4/2005 Piccole e medie 
imprese

Imprese Ricerca industriale, 
Sviluppo 
sperimentale, 
Trasferimento 
tecnologico, 
Formazione specifi ca, 
Formazione generale

Contributi in conto 
capitale dal 35% 
all'80% degli 
investimenti

 

L. 1329/65 PMI (DM 18.4.2005) 
esclusi i settori
siderurgia, costruzioni 
navali, pesca, 
trasporto 

Banche, società di 
leasing, confi di, Pmi 
agricole operanti 
nel campo della 
meccanizzazione 
agricola

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 
70% del tasso di 
riferimento

Domande di 
banche, società di 
leasing e confi di 
esclusivamente via 
web dal 2/03/2009

 "Nuova Sabatini" PMI (DM 18.4.2005) 
esclusi i settori 
siderurgia, costruzioni 
navali, pesca, 
trasporto 

Banche, società di 
leasing, confi di, Pmi 
agricole operanti 
nel campo della 
meccanizzazione 
agricola

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 
70% del tasso di 
riferimento

Domande di 
banche, società di 
leasing e confi di 
esclusivamente via 
web dal 2/03/2009

Marche

Legge 
1329/65"Sabatini"

PMI (DM 18.4.2005) 
con esclusione dei 
settori industria 
carboniera, 
costruzioni navali, 
fi bre sintetiche, 
trasporto di merci 
su strada, trasporto 
aereo, pesca e 
acquacoltura

Banche, società 
di leasing, Pmi 
agricole e operanti 
nel settore della 
meccanizzazione 
agricola

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo in conto 
interessi pari al 
100% del tasso di 
riferimento

Domande 
esclusivamente via 
web per banche e 
società di leasing 
e via fax per PMI 
autorizzate

Sicilia

L. 1329/65 PMI (DM 18.4.2005) 
esclusi i settori 
siderurgia, costruzioni 
navali, pesca, 
trasporto 

Banche e società di 
leasing

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 
100% del tasso di 
riferimento

Operazioni di 
leasing anche senza 
cambiali.Investimento 
agevolabile anche 
superiore al 
fi nanziamento

Incentivi Regionali gestiti da UniCredit MCC
gli strumenti aperti al Giugno 2010  
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REGIONE STRUMENTO SOGGETTI
BENEFICIARI

SOGGETTI
RICHIEDENTI

INVESTIMENTI
AGEVOLABILI

NATURA
E MISURA
DEL CONTRIBUTO

NOTE

Trento

"Nuova Sabatini" PMI (DM 18.9.97) 
esclusi i settori 
siderurgia, costruzioni 
navali, pesca, 
trasporto 

Banche, società di 
leasing e confi di

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 
50% del tasso di 
riferimento

Domande 
esclusivamente via 
web dal 2/03/2009

Umbria

L. 1329/65 PMI (DM 18.4.2005) 
di tutti i settori 
esclusi agricoltura, 
siderurgia, costruzioni 
navali, pesca, 
trasporto 

Banche e società di 
leasing

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 
50% del tasso di 
riferimento

 

L. 1329/65 
decambializzata

PMI (DM 18.4.2005) 
di tutti i settori 
esclusi agricoltura, 
siderurgia, costruzioni 
navali, pesca, 
trasporto 

Banche e società di 
leasing

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 
50% del tasso di 
riferimento

 

L. 598/94 PMI (DM 18.4.2005) 
esclusi i settori 
siderurgia, costruzioni 
navali, pesca, 
trasporto 

Banche e società di 
leasing

Innovazione 
tecnologica, 
organizzativa e 
commerciale, tutela 
ambiente e sicurezza 
sul lavoro

Contributo agli 
interessi pari al 
70% del tasso 
di riferimento 
calcolato sul 100% 
dell’investimento 
ammissibile

Finanziamento 
dal 40% al 100% 
dell'investimento 
ammissibile

Valle
D’Aosta

L. 1329/65 PMI (DM 18.4.2005) 
esclusi i settori 
siderurgia, costruzioni 
navali, pesca, 
trasporto 

Banche e società di 
leasing

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 60% 
(zone 87.3.c) o 50% 
(restante territorio) del 
tasso di riferimento

Operazioni di 
leasing anche senza 
cambiali.Investimento 
agevolabile anche 
superiore al 
fi nanziamento.

Veneto

L. 1329/65 PMI (DM 18.4.2005) 
esclusi i settori 
siderurgia, costruzioni 
navali, pesca, 
trasporto 

Banche, società di 
leasing, confi di, Pmi 
agricole operanti 
nel campo della 
meccanizzazione 
agricola

Acquisto o leasing
di macchine utensili
o di produzione

Contributo agli 
interessi pari al 
50% del tasso di 
riferimento

Domande di 
banche, società di 
leasing e confi di 
esclusivamente via 
web dal 2/03/2009

 
Incentivi Regionali gestiti da UniCredit MCC
gli strumenti aperti al Giugno 2010  
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Incentivi Artigiancassa
gli strumenti aperti al mese di Giugno 2010  

REGIONI  
 
VALLE D’AOSTA OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

PIEMONTE OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

LIGURIA OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

LOMBARDIA CHIUSA (Risulta operativa Legge Regionale 1/2007)

TRENTINO CHIUSA

VENETO OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

FRIULI CHIUSA

EMILIA ROMAGNA CHIUSA (Risulta operativa Legge Regionale 3 Art.)

TOSCANA OPERATIVA STRUMENTALE AUTO

UMBRIA CHIUSA (Risulta operativa Delibera della Giunta Regionale )

MARCHE OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE 

LAZIO OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

ABRUZZO OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

MOLISE OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

CAMPANIA CHIUSA

PUGLIA CHIUSA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

BASILICATA OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

CALABRIA OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

SICILIA OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE

SARDEGNA OPERATIVA STRUMENTALE AUTO IMMOBILIARE


